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• Leggi di CAPITALIZZAZIONE e ATTUALIZZAZIONE

• AMMORTAMENTO di un Prestito

• Elementi di STATISTICA AZIENDALE



VALORE del DENARO 
e INTERESSE



1) Scambio del denaro con beni di consumo o servizi o altre esigenze personali;
2) Scambio del denaro con beni o strumenti o servizi per la produzione;
3) Accumulazione del denaro per utilizzi successivi;
4) Prestito della somma con restituzione ad una certa scadenza della somma stessa;
5) Prestito della somma con restituzione della somma stessa maggiorata di un PREMIO.

Utilizzo del Denaro

Un soggetto che dispone di una somma libera di DENARO da INVESTIRE 
ha diverse ALTERNATIVE:



Il denaro ha quindi capacità reddituale potenziale, ossia può generare reddito, e il
suo valore è legato al tempo.
Il principio di variabilità nel tempo deriva dalla considerazione che 1 euro
posseduto oggi vale più di un euro che si potrà ricevere tra n anni.
La ragione sta nel fatto che posso investire l’euro disponibile oggi in modo tale da
avere, tra n anni, un valore superiore a 1 euro. Uguali quantità di denaro in
momenti diversi non hanno quindi uguale valore (se esiste un premio e questo è
maggiore di zero).

Capacità Reddituale del Denaro

T0 Tn

1€ 1€ + Premio per Utilizzo



Il denaro è soggetto però a diminuzione del suo valore (inteso come potere d’acquisto) a
causa dell’aumento del livello dei prezzi dei beni e servizi. Questa variazione in aumento dei
prezzi prende il nome di INFLAZIONE.

Il calcolo del tasso di inflazione si ottiene misurando la variazione dell’indice dei prezzi al
consumo (IPC) di un periodo rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. L’IPC
di ogni anno è calcolato dall’ISTAT misurando i prezzi di un paniere di beni e servizi

Es. Tasso di inflazione 2011 
=  (IPC2011/IPC2010 x 100) – 100 
=  (102,8/100 x 100) - 100= 2,8%

Valore del Denaro nel Tempo

anno a =t -1
anno b = t
Arr1 = arrotondamento 
alla prima cifra decimale

anno a =t - 1
anno b = t
Arr1 = arrotondamento 
alla prima cifra decimale

Es. Tasso di inflazione mese di agosto 
2012 
= (IPCago2012 / IPClug2012  x 100) – 100
= (106,5/106,1 x 100) – 100 = 0,4%

Es. Tasso di inflazione al mese di agosto 
2012 = (IPCago2012 / IPCago2011  x 100) – 100
= (106,5/103,2 x 100) – 100 = 3,2%

http://rivaluta.istat.it/Rivaluta/


Concetto di Interesse

INTERESSE: rappresenta il premio o compenso pagato per l’uso di un capitale preso in
prestito da un soggetto o istituzione (il DEBITORE) ad un altro soggetto o istituzione (il
CREDITORE) che ne cede la disponibilità. L’interesse si dice ATTIVO quando è relativo ad un
capitale prestato (in tal caso ci riferiamo al reddito del creditore) mentre si dice PASSIVO
quando si riferisce a un capitale preso in prestito (ci riferiamo al costo per il debitore).

Il tasso di interesse (i) è il rapporto fra la somma (I) pagata per l’uso e il capitale preso in
prestito (C), in un certo periodo di tempo t; il tasso rappresenta quindi l’ammontare
dell’interesse per un’unità di capitale e relativamente ad un’unità di tempo o periodo di
interesse.

CRITERI per stabilire il tasso di interesse (o componenti del tasso di interesse):
1.Compenso al creditore per essersi privato di investimenti alternativi (REDDITO);
2.Probabilità che il debitore non paghi la somma (RISCHIO);
3.Costi sostenuti dal creditore per la ricerca del debitore e la gestione (COSTO);
4.Effetti della variazione del valore del denaro (INFLAZIONE).

CREDITORE DEBITORE

Capitale + Interesse

Capitale



Calcolo di base dell’Interesse
L’ammontare dell’INTERESSE (I) è proporzionale:
• al CAPITALE (C) di cui si cede/ottiene la disponibilità;
• al TASSO (i) concordato ed applicato per l’operazione;
• al periodo di TEMPO (t) per cui quel capitale è ceduto/ottenuto.

N.B. con I (maiuscolo) si indica quindi il valore monetario dell’interesse calcolato, mentre con i (minuscolo) si indica il
tasso di interesse applicato, che può essere espresso in forma percentuale (es. 7%) o corrispondente decimale (es.
o,o7).

Nella sua formulazione più semplice, l’interesse è quindi calcolato come segue:

I = C*i*t
Es. un capitale di € 1.500 è depositato per un anno al tasso del 1 %. L’interesse sarà pari a 
I = 1.500*0,01*1 = 15 €; nel caso in cui il deposito sia inferiore all’anno,  per esempio 
pari a 5 mesi, avremo I = 1.500*0,01*5/12 =  6,25 €

In teoria, ma in pratica c’è una ritenuta fiscale sugli interessi maturati del 26%
che abbassa il tasso effettivo (netto) allo 0,74%. Ciò significa che gli interessi
effettivamente accreditati su una somma depositata ad aprile 2015 saranno
1.500 * 0,0074 * 5/12 = € 4,625 €
Tuttavia a causa dell’inflazione i 1,500 € depositati ad aprile non bastano più ad
acquistare la stessa quantità di beni. Ad agosto che ne vogliono almeno 1,509 €.
Quindi, in realtà, ci ho rimesso c.a. 4,5 €!

http://rivaluta.istat.it/Rivaluta/


Attenzione!

Un concetto che si richiama spesso insieme all’interesse è quello di sconto. Esistono
diversi significati ed applicazioni del concetto di sconto:

SCONTO MERCANTILE: rappresenta una riduzione del prezzo di vendita di
un bene o servizio concesso da un venditore ad un acquirente (es. sconto del
20% sul prezzo di listino per l’acquisto di un maglione);

SCONTO di INTERESSE: rappresenta il premio o compenso ottenuto per il
rimborso anticipato di un capitale preso in prestito da un soggetto o
istituzione (il DEBITORE) ad un altro soggetto o istituzione (il CREDITORE)
che ne cede la disponibilità. In tal caso, lo sconto ha un significato per certi
versi opposto (quasi correttivo) a quello di interesse.

Altre forme di sconto sono legate a particolari operazioni finanziarie realizzate da banche
o altre istituzioni finanziarie (es. sconto valutario, sconto titoli, sconto di credito, etc.).



LEGGI di 
CAPITALIZZAZIONE e 

ATTUALIZZAZIONE



Interesse Semplice, Composto e Montante

Dato un capitale C, un tasso di interesse i ed un orizzontale temporale di investimento pari
ad n periodi, il calcolo dell’interesse I può essere di due tipi:

1) Interesse SEMPLICE: al termine di ogni periodo tk l’interesse maturato viene
restituito dal debitore al creditore. Nel successivo periodo tk+1 l’interesse sarà sempre
calcolato sul capitale iniziale C.
2) Interesse COMPOSTO: al termine di ogni periodo tk, l’interesse maturato non viene
restituito e si somma invece al capitale in prestito (l’interesse “genera” così nuovo
capitale). L’interesse complessivamente maturato sarà quindi rimborsato al termine
dell’intero periodo dell’operazione (ossia dopo gli n periodi previsti).

Si definisce MONTANTE (M) la somma del Capitale iniziale (C) investito/prestato e degli 
interessi totali (I) maturati sul capitale nell’intero periodo o in relazione ad un periodo di 
riferimento definito (es. montante dopo k periodi); M = C + I



Capitalizzazione Semplice

t0 t1
t2 t3 ….…. tn-1 tn

Nel caso del calcolo dell’interesse semplice, si applicherà la legge di CAPITALIZZAZIONE 
SEMPLICE, ottenendo così un MONTANTE SEMPLICE. In generale, il montante dopo n periodi 
sarà uguale a:

Mn = C0 + I1 + I2 + I3 + … + In-1 + In 
Mn = C0 + (C0*i)1 + (C0*i)2 + (C0*i)3 + … + (C0*i)n-1 + (C0*i)n

ossia   Mn = C0 + n * (C0*i)
quindi Mn = C0*(1 + n*i)

in cui (1 + n*i) prende il nome di FATTORE di CAPITALIZZAZIONE SEMPLICE

Es. un capitale di € 100.000 è dato in prestito per 7 anni al tasso annuo del 9%. Il montante semplice 
maturato alla fine del periodo sarà pari a M7 = 100.000*(1 + 7*0,09) = € 163.000. 

C0 I1= C0*i 
Mn

In= C0*i 

I2= C0*i 

I3= C0*i 

In-1= C0*i 



Capitalizzazione Composta

Nel caso del calcolo dell’interesse composto, si applicherà la legge di CAPITALIZZAZIONE 
COMPOSTA, ottenendo così un MONTANTE COMPOSTO. In generale, il montante dopo n periodi 
sarà uguale a:

Es. usando gli stessi dati dell’esempio precedente avremo M7 = 100.000*(1 + 0,09)7 = € 182.804. Il 
valore del montante in regime di capitalizzazione composta è quindi superiore al montante in regime di 
capitalizzazione semplice.

Mn = C0 + I1 + I2 + I3 +…+ In-1 + In 
M1 = C0 + (C0*i) = C0*(1+i); M2 = C0*(1+i) + [C0*(1+i)*i] = 

C0*(1+i)2; …. e così via  

in generale quindi Mn = C0*(1 + i)n

in cui (1 + i)n prende il nome di FATTORE di CAPITALIZZAZIONE COMPOSTA

t0 t1
t2 t3 ….…. tn-1 tn

C0 I1= C0*i 
Mn = Mn-1 + In

In= Mn-1*i 
M1 = C0 + I1

M2 = M1 + I2 

M3 = M2 + I3

Mn-1= Mn-2 + In-1

I2= M1*i 

I3= M2*i 

In-1= Mn-2*i 



• Il montante è il valore futuro (ossia dopo n periodi) di un capitale odierno (disponibile oggi);
• Il VALORE ATTUALE rappresenta invece il valore odierno di una somma disponibile tra
n periodi;
• Il tasso applicato “i” viene detto in questo caso TASSO di ATTUALIZZAZIONE.

Il valore attuale VA sarà quindi calcolato come segue:

Il Valore Attuale

VA = Cn / (1 + i)n

Es. Un capitale Cn del valore di € 135.000 è disponibile tra 16 anni. Calcolare il suo valore attuale 
sapendo che il tasso di attualizzazione applicato è del 6%; VA = 135.000 / (1 + 0,06)16 = €
53.142,25.

t0 t1
t2 t3 ….…. tn-1 tn

C0
Montante - Mn   

CnValore Attuale -
VA

Operazione di Capitalizzazione

Operazione di Attualizzazione



AMMORTAMENTO 
DI UN PRESTITO



Ammortamento di un Prestito
• E’ la procedura finalizzata alla GRADUALE RESTITUZIONE di un capitale e dell’interesse maturato sullo
stesso;
• Prevede un inizio, una fine ed una schedulazione delle date e degli importi di pagamento;
• Si basa sul calcolo di una RATA che include una quota di restituzione del capitale ed una di pagamento
interessi;
• Elementi di calcolo sono importo prestato, tasso applicato, durata in anni, numero di rate per anno;
• Esistono piani di ammortamento a quote di capitale costanti (es. un prestito di €10.000 è rimborsato
attraverso 10 quote capitali annue del valore di € 1.000 ognuna) e l’interesse è via via decrescente in quanto
calcolato su un debito residuo decrescente; in tal caso la rata complessiva è quindi decrescente;
• Esistono piani di ammortamento con rata costante (alla “francese”) in cui la diminuzione dell’interesse è
compensata da un aumento della quota capitale (che non è quindi costante nel tempo).

Periodo
K

Scadenza
RATA

Quota
CAPITALE Ck)

Quota
INTERESSE 

(Ik)
RATA (Rk) = Ck + Ik

Debito Residuo
(a fine periodo)

1 gg-mm-aa C1 I1 R1 C-C1

2 gg-mm-aa C2 I2 R2 C-C1-C2

3 gg-mm-aa C3 I3 R3 C-C1-C2-C3

4 gg-mm-aa C4 I4 R4 C-C1-C2-C3-C4

… … … … … …

n-1 gg-mm-aa Cn-1 In-1 Rn-1 C-C1-C2-C3-C4- … - Cn-1

n gg-mm-aa Cn In Rn C-C1-C2-C3-C4- … - Cn-1- Cn



Ammortamento di un Prestito (Esempio)

Calcolate il vostro piano di ammortamento (a rate costanti)

Importo prestito 10.000,00             Durata in anni 5 Data Prestito 10/10/2007
Tasso annuo 8% N. rate in un anno 1

N. rata Scandenza Quota capitale Quota interessi Importo rata Debito residuo
1 10/10/2008 2.000,00               800,00                   2.800,00               8.000,00               
2 10/10/2009 2.000,00               640,00                   2.640,00               6.000,00               
3 10/10/2010 2.000,00               480,00                   2.480,00               4.000,00               
4 10/10/2011 2.000,00               320,00                   2.320,00               2.000,00               
5 10/10/2012 2.000,00               160,00                   2.160,00               -                         

Piano di ammortamento di un prestito a quote di capitale costanti

Importo prestito 10.000,00             Durata in anni 5 Data Prestito 10/10/2007
Tasso annuo 8% N. rate in un anno 1

N. rata Scandenza Importo rata Quota capitale Quota interessi Debito residuo
1 10/10/2008 2.504,56               1.704,56               800,00                   8.295,44               
2 10/10/2009 2.504,56               1.840,93               663,63                   6.454,51               
3 10/10/2010 2.504,56               1.988,20               516,36                   4.466,30               
4 10/10/2011 2.504,56               2.147,26               357,30                   2.319,04               
5 10/10/2012 2.504,56               2.319,04               185,52                   0,00-                       

Piano di ammortamento di un prestito a rate costanti

http://www.rivaluta.it/calcolo/calcolo-rata-prestito.asp


Attenzione! 
• L’ammortamento di un prestito è diverso dal concetto di ammortamento contabile;
• L’ammortamento è un procedimento economico-contabile avente per oggetto i beni (asset)
immobilizzati (es. capannoni, impianti, server informatici, etc.);
• Attraverso l'ammortamento, il costo di tali beni viene ripartito in più anni in FUNZIONE della
LORO DURATA ECONOMICA o VITA UTILE (legata all’obsolescenza del bene stesso);
• Anche se l’uscita monetaria (aspetto finanziario) è così sostenuta e grava su un solo anno, il
costo (aspetto economico) è suddiviso tra diversi esercizi in quanto negli stessi il bene darà la
sua utilità;
• Le ALIQUOTE di ripartizione (e quindi indirettamente gli anni di suddivisione del costo) sono
definiti dal Codice Civile a seconda dei settori d’impresa e della tipologia di bene.

Es. acquisto di un impianto industriale per 120.000 €
nel 2010; applicando un’aliquota di ammortamento del 
10%, il costo del bene sarà ripartito negli anni  2010-
2019 per un valore di € 12.000 all’anno. Alla fine del 
2019 l’impianto sarà completamente ammortizzato.



STATISTICA per l’AZIENDA



Statistica Aziendale

La STATISTICA AZIENDALE è la disciplina che fornisce l'insieme degli
strumenti statistici necessari per l’analisi quantitativa dei fenomeni
e dei dati aziendali, rappresentando quindi un fondamentale supporto
per l’efficace ed efficiente gestione del sistema-azienda.

La Statistica Aziendale fornisce la base metodologica ed operativa per
l’analisi del macro e microambiente dell’impresa, della struttura e dei
processi, e per effettuare previsioni e scenari.

Le statistiche, e di conseguenza le fonti dei dati necessarie, possono
essere di due tipi:
Interne: relative cioè all'organizzazione ed alla gestione aziendale,
basate su dati di origine aziendale, quali database, contabilità, report,
archivi, etc.
Esterne: relative all'ambiente esterno all’azienda, basate su dati
provenienti da mercati, concorrenti, settori di attività, etc. quali
sondaggi, censimenti, ISTAT, etc.



media:

moda: punto di max della distribuzione, il valore che compare più
frequentemente.

mediana: valore sotto al quale cadono la metà dei valori campionari. Si
dispongono i dati in ordine crescente e si prende quello che occupa la posizione
centrale (N dispari) o la media dei 2 valori in posizione centrale (N pari)
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Principali indici statistici

varianza: misura della dispersione di un fenomeno calcolata
come media dei quadrati degli scarti dei valori rispetto alla media.

deviazione standard: radice quadrata della varianza,
comunemente usata per verificare quanto, in media, ogni valore si
allontana dalla media aritmetica dei valori

range: differenza tra valore massimo e valore minimo di una var.
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skewness: simmetria della distribuzione

kurtosis: quanto una distribuzione è «appuntita»
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>0 coda a sinistra (molti valori bassi)
<0 coda a destra (molti valori alti)
=0 perfettamente simmetrica

>0 appuntita (valori 
relativamente centrati)           
<0 relativamente 

piatta (valori agli 
estremi)
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Numero di nuovi prodotti 
lanciati sul mercato (N = 80)

Media 17,3

Moda 2

Mediana 
(N39+N40/2)

4

Varianza 1970

Deviazione
Standard

44,4

Range 300

Skeweness 4,7

Curtosi 24,5

… ma molte aziende (il 17,5 % del campione) ha
introdotto solo 2 nuovi prodotti…

In media le aziende del campione analizzato hanno
lanciato sul mercato 17 nuovi prodotti …

negli ultimi 3 anni:

…e la maggior parte delle aziende (il 50 % del
campione) non ne ha introdotti più di 4.

Il campione analizzato è quindi molto variegato…

... Caratterizzato da una generalizzata bassa
capacità di commercializzazione della maggior parte
delle aziende.

... comunque caratterizzato da una generalizzata
bassa capacità di commercializzazione della
maggior parte delle aziende che lo compongono.

Principali indici statistici - Esempio



Relazione tra Variabili
Lo studio della relazione tra variabili statistiche è finalizzata a verificare se esiste, e come
è caratterizzata, una legge che definisce con regolarità l’andamento dei valori di una
variabile al variare di un’altra variabile.

CORRELAZIONE
Relazione fra variabili quantitative

Es. studio della (intensità e direzione)
relazione tra il numero di nuovi prodotti
lanciati sul mercato e la crescita del
fatturato dell’impresa

CONNESSIONE
Relazione fra variabili qualitative

Es. studio della relazione tra le percezioni
dell’imprenditore relativamente alla
situazione economica e le prospettive di
crescita dell’azienda.

REGRESSIONE
Relazioni tra variabili quantitative

Es. studio di quale tra il numero di brevetti
ottenuti, il numero di nuovi prodotti
sviluppati, le spese di ricerca e sviluppo e le
esportazioni influenza maggiormente il
numero di nuovi prodotti lanciati sul
mercato.



Relazione tra Variabili - Esempi
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CONNESSIONE

… dai casi analizzati si è rilevato che
la percezione negativa
dell’imprenditore rispetto
all’aggravarsi della crisi economica
influisce negativamente sulle
prospettive di crescita dell’azienda.
Infatti la maggior parte degli
imprenditori che si sono dimostrati
pessimisti non ha risposto
positivamente alla domanda sulla
possibilità di assumere nuovi
dipendenti. Tipicamente la risposta
ottenuta può essere rappresentata
da un paio di loro, i quali saltando
su una sedia hanno esclamato: «e
come vuole che pensi ad assumere
quando faccio i salti mortali per non
mandare a casa nessuno?» …



Campionamento
Il CAMPIONE è un sotto-insieme di una popolazione più grande. Una rilevazione si dice
campionaria quando è utilizzata per desumere (inferire) dal campione stesso
un’informazione relativa all'intera popolazione.

MODALITÀ di SELEZIONE del CAMPIONE:
1. Scelta di comodo (campionamento per quote);
2. Scelta ragionata (campionamento ragionato);
3. Scelta casuale (campionamento casuale);
4. Scelta probabilistica (campionamento probabilistico).

Esempio



Statistiche Funzioni Aziendali

Statistiche relative a 
funzione 

commerciale e 
marketing

Statistiche relative 
alla gestione 

logistica e 
magazzino

Statistiche del 
personale e impiego 

della forza lavoro

• Volumi di vendita
• Clienti e mercati di vendita
• Costi di distribuzione
• Utile per venditore
• …

• Tempi di riordino
• Composizione stock
• Livelli di riordino
• …

• Composizione anagrafica
• Composizione professionale
• Produttività
• Assenteismo
• …

Statistiche nella 
funzione finanziaria 

e gestione

Statistiche della 
produzione e 

controllo della 
qualità

Statistiche relative 
ad altre funzioni 

dell’impresa

ATTIVITA’ INFRASTRUTTURALI

GESTIONE delle RISORSE UMANE

SVILUPPO della TECNOLOGIA

APPROVVIGIONAMENTO

LOGISTICA IN 
ENTRATA

ATTIVITA’ 
OPERATIVE

LOGISTICA IN 
USCITA

MARKETING E 
VENDITE SERVIZI

• Costo del capitale
• Trend interessi passivi
• ROI, ROE
• Flussi di cassa
• …

• Volumi di vendita
• Numero prodotti difettosi
• Livello resi cliente
• …

• Numero brevetti
• Dispute legali
• …



Fine della sessione
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